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NellôAnno Accademico 2001/2002 il sistema universitario italiano ¯ stato profondamente riformato con l'adozione di
un modello basato su due successivi livelli di studio, rispettivamente della durata di tre e di due anni. I Corsi di Laurea
di 1Á Livello sono raggruppati in 42 differenti Classi, i Corsi di Laurea di 2Á Livello sono raggruppati in 104 differenti
Classi Specialistiche.

Al termine del 1Á Livello viene conseguita la laurea e al termine del secondo livello la laurea specialistica. Il corso di
studi sar¨ basato sul sistema dei crediti formativi (CFU = Crediti Formativi Universitari): il credito formativo
rappresenta l'unit¨ di impegno lavorativo (tra lezioni e studio individuale) dello studente ed ¯ pari a 25 ore di lavoro.
Una caratteristica fondamentale, dellôOrdinamento dei nuovi Corsi Triennali ¯ lôintroduzione esplicita di attivit¨ di
Tirocinio che potr¨ essere effettuata allôinterno e allôesterno della Facolt¨, ma che ¯ comunque sottoposta
allôapprovazione dei Consigli dei  Corsi di Laurea. Allo scopo di rendere pi½ agevole agli studenti lôaccesso al
Tirocinio e a eventuali Stage ¯ disponibile un sistema in rete sul sito: www.alfia.univpm.it

Per conseguire la laurea dovranno essere acquisiti 180 crediti, mentre per acquisire la laurea specialistica sar¨
necessario acquisire complessivamente 300 CFU ivi compresi quelli gi¨ acquisiti dallo studente e riconosciuti validi
per il relativo Corso di Laurea Specialistica. In particolare saranno comunque riconosciuti 180 CFU del Corso di
Laurea di 1Á Livello a coloro che passeranno alla Laurea Specialistica secondo il seguente schema:

Norme generali

Le iscrizioni ad una Laurea Specialistica non compresa in tale schema saranno comunque possibili anche se il
credito maturato dallo studente non ammonter¨ necessariamente a 180 CFU.
Ĉ possibile inoltre lôattivazione di Master Universitari post Laurea o post Laurea Specialistica di durata annua
corrispondenti a 60 CFU.
Il passaggio al nuovo ordinamento didattico sar¨ permesso anche agli studenti gi¨ iscritti agli anni di corso successivi
al primo. Il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti nel vecchio ordinamento ¯ regolamentato da apposita
normativa definita dal Consiglio di Facolt¨.
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Ingegneria dellôAutomazione Industriale

Obiettivi formativi

I laureati devono conoscere:

- gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle scienze di base ed essere capaci di utilizzare tali
conoscenze per interpretare e descrivere i problemi dellôingegneria complessi o che richiedono un approccio
interdisciplinare;
- gli aspetti teorico-scientifici dellôingegneria, sia in generale, sia in modo approfondito relativamente a quelli
dellôingegneria dellôautomazione, nella quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere, anche in modo
innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;
- come ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi;
- come progettare e gestire esperimenti di elevata complessit¨;
- i caratteri della organizzazione aziendale e dellôetica professionale.
Il corso di laurea specialistica deve inoltre culminare in una importante attivit¨ di progettazione che si concluda
con un elaborato che dimostri la padronanza degli argomenti, la capacit¨ di operare in modo autonomo e un
ottimo livello di capacit¨ di comunicazione.
Gli ambiti professionali tipici per i laureati sono quelli dellôinnovazione e dello sviluppo della produzione, della
progettazione avanzata, della pianificazione, della programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella
libera professione sia nelle imprese manifatturiere o di servizi e nelle amministrazioni pubbliche. I laureati
specialisti potranno trovare occupazione presso: imprese elettroniche, elettromeccaniche, spaziali, chimiche,
aeronautiche in cui sono sviluppate funzioni di dimensionamento e realizzazione di architetture complesse, di
sistemi automatici, di processi e di impianti per lôautomazione che integrino componenti informatici, apparati di
misure, trasmissione e attuazione.

Caratteristiche della prova finale
La prova finale sar¨ costituita dalla discussione di una tesi su un argomento che presenti caratteri di originalit¨ e/o
di progettualit¨. La tesi potr¨ essere di tipo sperimentale, teorico o costituire un progetto; in ogni caso la tesi potr¨
essere elaborata allôinterno dellôAteneo o allôesterno in collaborazione con aziende, imprese e societ¨ di
progettazione.

Referente: Prof. Longhi Sauro

mailto:s.longhi@univpm.it
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CdLS: Ingegneria della Automazione Industriale

Sede: Ancona

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI MECCANICI

ING-IND/31 ELETTROTECNICA

ING-IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE

ING-IND/09 SISTEMI PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE

ING-IND/10 FISICA TECNICA INDUSTRIALE

ING-IND/14 PROGETTAZIONE MECCANICA E COSTRUZIONE DI 
MACCHINE

ING-INF/05 SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI

ING-INF/06 BIOINGEGNERIA ELETTRONICA E INFORMATICA

ING-INF/07 MISURE ELETTRICHE E ELETTRONICHE

ING-INF/01 ELETTRONICA

ING-INF/02 CAMPI ELETTROMAGNETICI

ING-INF/03 TELECOMUNICAZIONI

Ambito - Tipologia CFU L 81

Discipline Ingegneristiche CFU LS 21

ING-IND/35 INGEGNERIA ECONOMICO-GESTIONALE

Ambito - Tipologia CFU L 0

Cultura Scientifica Umanistica, 
Giuridica, Economica Socio-Politica

CFU LS 6

Attività formativa Affini o Integrative CFU LS 27 CFU L + LS 
108

Min DM 30

ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE

ING-IND/32 CONVERTITORI, MACCHINE E AZIONAMENTI 
ELETTRICI

ING-INF/04 AUTOMATICA

Ambito - Tipologia CFU L 36

Ingegneria dell'automazione CFU LS 45

Attività formativa Caratterizzanti la Classe CFU LS 45 CFU L + LS 81 Min DM 70

MAT/07 FISICA MATEMATICA

MAT/06 PROBABILITÀ E STATISTICA MATEMATICA

MAT/05 ANALISI MATEMATICA

MAT/09 RICERCA OPERATIVA

MAT/08 ANALISI NUMERICA

Ambito - Tipologia CFU L 30

Matematica informatica e statistica CFU LS 18

FIS/01 FISICA SPERIMENTALE

Ambito - Tipologia CFU L 6

Fisica e chimica CFU LS 0

Attività formativa Di Base CFU LS 18 CFU L + LS 54 Min DM 50

Ordinamento didattico
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- -

Ambito - Tipologia CFU L 3

Prova Finale CFU LS 21

Attività formativa Per la Prova Finale CFU LS 21 CFU L + LS 24 Min DM 15

ING-INF/04 AUTOMATICA

Altre conoscenze CFU LS 3

Ambito - Tipologia CFU L 15

Attività formativa Altre (Art.10, comma 1, lettera f) CFU LS 3 CFU L + LS 18 Min DM 18

- -

Ambito - Tipologia CFU L 9

A Scelta dello Studente CFU LS 6

Attività formativa A Scelta dello Studente CFU LS 6 CFU L + LS 15 Min DM 15
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c) Affine 3 ING-INF/05 Ingegneria del Software 6

c) Affine 2 ING-IND/35 Economia 6

b) Caratterizzante 2 ING-INF/04 Misure e Strumentazione per l'Automazione 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/13 Analisi Assistita dei Sistemi Meccanici 3

c) Affine 1 ING-IND/09 Regolazione degli Impianti e delle Macchine 6

b) Caratterizzante 1 ING-INF/04 Laboratorio di Meccatronica 6

b) Caratterizzante 1 ING-INF/04 Controllo Intelligente 6

e) Prova Finale - Prova Finale 21

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 2 Totale CFU: 60

c) Affine 3 ING-INF/05 Strumenti e Metodi per la Simulazione 3

c) Affine 3 ING-IND/17 Logistica Industriale 6

b) Caratterizzante 3 ING-INF/04 Sistemi di Automazione 6

b) Caratterizzante 3 ING-IND/32 Azionamenti Elettrici 6

f) Altre 2 ING-INF/04 Laboratorio di Simulazione 3

b) Caratterizzante 2 ING-INF/04 Progettazione dei Sistemi di Controllo 6

a) Di Base 2 MAT/09 Ricerca Operativa 2 6

b) Caratterizzante 1 ING-IND/13 Meccanica dei Robot 6

a) Di Base 1 MAT/08 Metodi Numerici per il Controllo 6

a) Di Base 1 MAT/07 Meccanica Razionale (AUT) 6

d) Scelta Studente - Corso/i a Scelta 6

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 1 Totale CFU: 60

29/S - Classe delle lauree specialistiche in ingegneria dell'automazioneClasse:

CdS: Ingegneria della Automazione Industriale

Sede: Ancona

Regolamento didattico e Organizzazione didattica

f) Altre (Art.10, comma 1, lettera f) Altre 3 18 18

e) Per la Prova Finale Prova Finale 21 24 15

d) A Scelta dello Studente Scelta Studente 6 15 15

c) Affini o Integrative Affine 27 108 30

b) Caratterizzanti la Classe Caratterizzante 45 81 70

a) Di Base Di Base 18 54 50

Totale CFU: 120 300 198

Nel seguente schema sono riportati i crediti formativi (CFU) per tipologia di attività formativa previsti dalla Facoltà e i CFU minimi Ministeriali (CFU DM)

Tip. DM Attività Formative (Tip. AF)
CFU Facoltà 

Laurea 
Specialistica

CFU Facoltà 
Laurea + 
Laurea 

Specialistica

CFU DM
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(obiettivi formativi, modalità d'esame, testi di riferimento, orari 
di ricevimento dei corsi)

Programmi dei corsi
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Topics
1. INTRODUCTION

Constraints and kinematic pairs. Degrees of freedom. Mass properties. Equations of dynamics. Transients and steady state.

2. MECHANICAL MODELS AND SYSTEMS

The power flow in machines. Physical and mathematical models. Engine and load static characteristics. Linearization of motion equations. 
Stability.

3. TOOLS FOR THE ANALYSIS

Kind of available tools (symbolic and numerical packages, geometric modellers and multibody simulators). Kinematic and dynamic simulations 
(direct and inverse dynamics).

To let the students be able to use CAD tools for the analysis of mechanical systems, in particular for the study of simple mechanical systems 
through numerical simulation or commercial packages.

wed 17:30-18:30, thur 9:00-10:00.

Aims

Exam

Å F. Cheli ed E. Pennestr³. Cinematica e Dinamica dei Sistemi Multibody, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, 2005.
Å F.C. Moon. Applied Dynamics, with application to multi-body and mechatronic systems, Wiley, 1998.

Tutorial session

The examination is based on the evaluation of a sample project developed by the students.

Textbooks

(english version)

1. INTRODUZIONE

Descrizione dei vincoli e definizione delle coppie cinematiche. Gradi di libertà. Coordinate libere. Equazioni del moto. Transitori e regime.

2. SISTEMI E MODELLI MECCANICI

Modelli fisici e modelli matematici. Il flusso di potenza. Caratteristiche statiche. Linearizzazione delle equazioni del moto. Stabilità. Attrito, 
giochi, vibrazioni, ecc. Riduttori di velocità ed accoppiamento motore/carico.

3. STRUMENTI DI ANALISI

Tipologia degli strumenti disponibili (codici simbolici e di calcolo numerico, modellatori geometrici e simulatori di sistemi multibody). Simulazioni 
cinematiche e dinamiche (dinamica diretta ed inversa).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Introdurre gli studenti allôutilizzo degli strumenti CAD per lôanalisi dei sistemi meccanici: in particolare acquisire le competenze per risolvere
numericamente oppure tramite lôuso di strumenti commerciali i modelli cinematici e/o dinamici di semplici sistemi meccanici.

Orario di ricevimento
mer 17:30-18:30, gio 9:00-10:00

Å F. Cheli ed E. Pennestr³. Cinematica e Dinamica dei Sistemi Multibody, Casa Editrice Ambrosiana, Milano, 2005.
Å F.C. Moon. Applied Dynamics, with application to multi-body and mechatronic systems, Wiley, 1998.

Il corso si articola in lezioni teoriche ed esercitazioni nel laboratorio informatico, dove sono messi a disposizione i programmi CAD necessari. 
L'esame consiste nella elaborazione di un piccolo progetto individuale e nella sua discussione orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/13Analisi Assistita dei Sistemi Meccanici
Dott. Palpacelli Matteo-Claudio (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.c.palpacelli@univpm.it
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Topics
This course deals with the analysis and design of electric actuators. A background on the dc electrical motors is required. The analysis of the 
rules and principles of operation of ac electrical motors and brushless motors is developed in order to present the more appropriate control 
schemes for these electric machines. The main topics are stated in the following. Park Transform. Equivalent models of synchronous and 
asynchronous ac electrical machines. Control systems for asynchronous ac electrical machines. Control systems for permanent magnet 
synchronous machines. Static converters. Choice and dimensioning of inverter devices. Motion planning systems. Applications in NC systems. 
For all the items developed in classroom, different laboratories activities have been planned. Students are invited to develop a project on a 
topic of the course.

This course provides knowledge of principles of operation and of the electrical and mechanical characteristics of electric motors. The main 
objective is to equip the students with the competence to design electrical motor control systems and to choose actuator systems for different 
applications.

Aims

Exam
Questions on different topics of the course and presentation and discussion of the developed project.

Textbooks

(english version)

Il corso intende fornire conoscenze approfondite per la progettazione e l'utilizzo di azionamenti elettrici. Dalla conoscenza dei motori elettrici in
corrente continua, acquisita nei precedenti corsi, si analizzer¨ in modo approfondito e completo il principio di funzionamento dei motori in
corrente alternata e dei motori brushless con lôobiettivo di individuare gli schemi di controllo pi½ appropriati per tali macchine elettriche. I
principali argomenti del corso sono di seguito elencati. Trasformata di Park. Modelli equivalenti di macchine asincrone e sincrone in corrente
alternata. Controllo di motori asincroni in corrente alternata. Controllo di motori sincroni a magneti permanenti. Convertitori statici. Scelta e
dimensionamento invertitori. Leggi di pianificazione del moto. Applicazioni nei sistemi a controllo numerico. Eô prevista unôattivit¨ di laboratorio
di approfondimento degli argomenti sviluppati a lezione. Ogni studente ¯ invitato a svolgere un progetto autonomo di approfondimento sui
diversi aspetti del corso compresa lôattivit¨ di laboratorio.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Acquisire conoscenze sui principi di funzionamento e sulle principali caratteristiche elettriche e meccaniche dei diversi azionamenti elettrici allo 
scopo di progettarne i relativi sistemi di controlli e per scegliere e dimensionare i sistemi di attuazione per diverse applicazioni industriali.

Orario di ricevimento
Mercoled³ 15.00 ï 18.00

- A. Bellini, ñElettronica Industriale 2 ï Azionamenti con Motore in Corrente Alternataò, Aracne Editrice, Roma, 2006
- R. Manigrasso, F.L. Mapelli. M. Mauri, ñAzionamenti Elettrici - Parte I - Generalit¨ e Macchine Rotantiò, Pitagora Editrice Bologna, 2007.
- G. Ferretti, G. Magnani, ñModellistica e Controllo dei Servomeccanismi di Posizione con Motori a Magneti Permanentiò, Pitagora Editrice
Bologna, 1999.
- M.E. Penati, G. Bertoni, ñI Sistemi di Controllo ï Modellistica e Tecnologiaò, Zanichelli Editore, Bologna, 1993.
G. Petracca, E. Bassi, F. Benzi, ñLa Teoria Unificata delle Macchine Elettriche Rotanti ï Aspetti Generali ed Esempi - Applicativiò, CLUP,
Milano, 1983
- L. Olivieri, E. Ravelli, ñPrincipi e Applicazioni di Elettrotecnica 2ò, CEDAM, Padova, 1990.
- C. Melchiorri, ñTraiettorie per Azionamenti Elettriciò, Progetto Leonardo, Societ¨ Editrice Esculapio, Bologna, 2000.
- M.H. Rashid, ñPower Electronics ï Circuits, Devices and Applicationsò. Prentice-Hall, New Jersey, 1993.
- L. Bonometti, "Convertitori di Potenza e Servomotori Brushless", UTET Periodici, Editoriale Delfino, Milano, 2001.
- G. Montessori, "Elettronica di Potenza - Componenti Circuiti e Sistemi", Tecniche nuove, Milano, 1993.

prova orale con discussione sui contenuti del corso ed eventuale presentazione e discussione del progetto sviluppato.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/32Azionamenti Elettrici
Dott. Ippoliti Gianluca (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: gianluca.ippoliti@univpm.it
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Wednesdays 15.00 ï 18.00

Tutorial session

- A. Bellini, ñElettronica Industriale 2 ï Azionamenti con Motore in Corrente Alternataò, Aracne Editrice, Roma, 2006
- R. Manigrasso, F.L. Mapelli. M. Mauri, ñAzionamenti Elettrici - Parte I - Generalit¨ e Macchine Rotantiò, Pitagora Editrice Bologna, 2007.
- G. Ferretti, G. Magnani, ñModellistica e Controllo dei Servomeccanismi di Posizione con Motori a Magneti Permanentiò, Pitagora Editrice
Bologna, 1999.
- M.E. Penati, G. Bertoni, ñI Sistemi di Controllo ï Modellistica e Tecnologiaò, Zanichelli Editore, Bologna, 1993.
- G. Petracca, E. Bassi, F. Benzi, ñLa Teoria Unificata delle Macchine Elettriche Rotanti ï Aspetti Generali ed Esempi Applicativiò, CLUP,
Milano, 1983
- L. Olivieri, E. Ravelli, ñPrincipi e Applicazioni di Elettrotecnica 2ò, CEDAM, Padova, 1990.
- C. Melchiorri, ñTraiettorie per Azionamenti Elettriciò, Progetto Leonardo, Societ¨ Editrice Esculapio, Bologna, 2000.
- M.H. Rashid, ñPower Electronics ï Circuits, Devices and Applicationsò. Prentice-Hall, New Jersey, 1993.
- L. Bonometti, "Convertitori di Potenza e Servomotori Brushless", UTET Periodici, Editoriale Delfino, Milano, 2001.
- G. Montessori, "Elettronica di Potenza - Componenti Circuiti e Sistemi", Tecniche nuove, Milano, 1993.
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Topics
Minimum variance control
Adaptive control
Switching adaptive control
The basic issues of fuzzy logic.
Fuzzy sets. Basic operations with fuzzy sets.
Linguistic variables. Fuzzy conditional statements. Sup-min rule.
Graphics and analytical methods  for the compositional rule of inference.
Inference rules for multivariable systems.
General structure of a fuzzy logic control system.
Applications  to process control with particular reference  to ñgain schedulingò techniques.

To provide students with the techniques to deal with a descriptive approach for control system design using fuzzy sets, linguistic variables, 
fuzzy conditional statement,  compositional rules of inference.

Aims

Exam

- Lecture notes
- Articles on relevant scientific journals.
- R.Iserman,òDigital Control Systemsò, Vol. 2, Springer-Verlag, Berlin-. 1989.
-D.Dubois, H. Prade, ñPossibility Theory- An Approach to Computerized Processing of    Uncertaintyò, Plenum Press, N.Y., 1980.
-M.Veronesi, A. Visioli, ñLogica Fuzzy: Teoria ed Applicazioniò, Franco Angeli, Milano, 2000.
- L.A. Zadeh, ñFuzzy setsò, Information and Control, V. 8, pp.338-353, 1965.
-H. Zimmemann, ñFuzzy Sets, Decision Making and Expert Systemsò, Kluwer, Boston,1987.

The final examination consists of an oral test. Usually the student is required to discuss a case study.

Textbooks

(english version)

Controllo a minima varianza.
Controllo adattativo.
Controllo adattativo a commutazione.
Logica fuzzy e sue differenze dalla logica booleana.
Insiemi fuzzy. Operazioni con  gli insiemi fuzzy.
Variabili linguistiche. Inferenza fuzzy e ñModus Ponens Generalizzatoò. Regola del sup-min.
Metodi grafici e analitici per la regola del sup-min.
Meccanismo dôinferenza fuzzy  per sistemi di controllo a pi½ variabili dôingresso e dôuscita.
Schemi di controllo in logica fuzzy.
Applicazioni al   controllo  industriale con particolare riferimento a tecniche di ñgain schedulingò.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Nel caso di fenomeni particolarmente complessi, lôapproccio classico al controllo basato su una formulazione matematicamente esatta del
processo risulta essere inadeguato. Questo corso vuole offrire un quadro organico di tecniche adattative e metodi basati su una descrizione
linguistica del fenomeno.

Orario di ricevimento
Tutti  i giorni lavorativi. Eô consigliabile un appuntamento telefonico.

-Appunti dalle lezioni.
-Articoli di riviste scientifiche.
-R.Iserman,òDigital Control Systemsò, Vol. 2, Springer-Verlag, Berlino, 1989.
-D.Dubois, H. Prade, ñPossibility Theory- An Approach to Computerized Processing of Uncertaintyò, Plenum Press, N.Y., 1980.
-M.Veronesi, A. Visioli, ñLogica Fuzzy: Teoria ed Applicazioniò, Franco Angeli, Milano, 2000.
-L.A. Zadeh, ñFuzzy setsò, Information and Control, V. 8, pp.338-353, 1965.
-H.Zimmemann, ñFuzzy Sets, Decision Making and Expert Systemsò, Kluwer, Boston,1987.

Lôesame si svolge oralmente. Gli studenti sono tenuti a presentare un elaborato riguardante un caso pratico discusso a lezione.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Controllo Intelligente
Dott. Orsini Valentina

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: v.orsini@univpm.it
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Every Day.

Tutorial session
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Topics
(a) Presentation, analysis and assessment of economical and financial data:
- the accountability registration of the companyôs  activity
- the balance sheet and the different models of reclassification and analysis
(b) Cost analysis for the shortïrun decisions:
- introduction at management accounting
- the behaviour of costs
- short-run decisions: alternative choices
( c) Capital budgeting
- economical and financial aspects of long-run decisions
- different methodologies for the analysis of the investments.

The main aim of the course is to give to the students the knowledge and analytical tools for understand  the economic and financial aspects of
firmôs managenent that are the fondamentals of decision taking process.

Aims

Exam
Two test one written and one oral.

Textbooks

(english version)

(a) Il bilancio come strumento di analisi per la gestione aziendale:
- la rilevazione contabile degli atti di gestione e la formazione del bilancio dôesercizio;
- lôanalisi economica e finanziaria del  bilancio.
(b) Lôanalisi dei costi per le decisioni:
- leconfigurazioni di costo per i diversi problemi decisionali;
- le relazioni fra costi e volumi di attivit¨;
- icosti diretti e indiretti e problemi di allocazione;
- le decisioni di breve termine tra diverse alternative.
( c ) Lôanalisi degli investimenti:
- gli aspetti economico finanziari delle decisioni di lungo termine,
- i concetti di valore attuale e costo opportunit¨ del capitale
- i metodi e le tecniche di valutazione degli investimenti.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire  strumenti e conoscenze utili per interpretare le informazioni e i fenomeni economici che sono alla base dei
processi decisionali. Presenta gli strumenti di rappresentazione/analisi dei risultati aziendali  e quelli per lôanalisi economica delle decisioni.

Orario di ricevimento
Mercoledi 11.00 - 13.00.

Parte a
Anthony R.N., Breitner L.K., Macri D.M., ñIl bilancio, analisi economiche per le decisioni e la comunicazione delle performanceò, quarta
edizione, McGraw-Hill, Milano, 2008Anthony
Parte b
R. N., Hawkins D.F., Macr³  D.M., Merchant K.A., ñSISTEMI DI CONTROLLO, ANALISI ECONOMICHE PER LE DECISIONI AZIENDALIò
MacGraw-Hill, Milano 2008, cap 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9 e 14
Parte c
R. N., Hawkins D.F., Macr³  D.M., Merchant K.A., ñSISTEMI DI CONTROLLO, ANALISI ECONOMICHE PER LE DECISIONI AZIENDALIò
MacGraw-Hill, Milano 2008,, cap. 15 e 16
Dispense a cura del docente

Lôesame ¯ articolato in una prova scritta ed una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/35Economia
Dott. Olivanti Valeria

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: valeria.olivanti@cndc.it
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Wednesday 11.00 - 13.00.

Tutorial session

Part  a
Anthony R.N., Breitner L.K., Macri D.M., ñIl bilancio, analisi economiche per le decisioni e la comunicazione delle performanceò, quarta
edizione, McGraw-Hill, Milano, 2008.
Part  b
Anthony R. N., Hawkins D.F., Macr³  D.M., Merchant K.A., ñSISTEMI DI CONTROLLO, ANALISI ECONOMICHE PER LE DECISIONI
AZIENDALIò MacGraw-Hill, Milano 2008, cap 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9 ,14.
Part  c
Anthony R. N., Hawkins D.F., Macr³  D.M., Merchant K.A., ñSISTEMI DI CONTROLLO, ANALISI ECONOMICHE PER LE DECISIONI
AZIENDALIò MacGraw-Hill, Milano 2008, cap  15, 16.
Notes provided by the professor.
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Topics
Software Process Models. Requirements: Requirement Elicitation, Scenario-oriented, flow-oriented, data-oriented, behavior-oriented Analysis. 
Design: Architectural Design, Component-Level Design, User Interface Design.Testing: 	Testing Strategies, Testing Techniques. Specification 
languages: UML, DFD.

The corse aims to provide knowledge and competences about the principles and the methods of  Software Engineering, specially those ones 
concerning requirement analysis, design, and testing of a software system.

Monday  12.30-13.30

Tuesday 12.30-13.30

Aims

Exam

J. Arlow, I. Neustadt, "UML 2 e Unified Process (2^ ed.)", McGraw-Hill Italia.
R. Pressman, ñPrincipi di Ingegneria del software (5^ ed.)ò, McGraw-Hill Italia.

Tutorial session

The final examination will consist on two parts: a project and a written examination.

Textbooks

(english version)

Modelli del processo di sviluppo. Requisiti: Raccolta dei Requisiti, Analisi dei requisiti orientata agli scenari, ai flussi, ai dati, ai comportamenti.
Progettazione: Progettazione dellôArchitettura, Progettazione delle componenti, Progettazione dellôInterfaccia Utente. Collaudo: Strategie di
collaudo, Tecniche di collaudo. Linguaggi di specifica: UML, DFD

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire conoscenze e competenze sui principi e metodi dell'Ingegneria del Software, in particolare per quanto riguarda 
l'analisi dei requisiti, la progettazione ed il collaudo di un sistema software.

Orario di ricevimento
Lunedì  12.30-13.30

Martedì 12.30-13.30

J. Arlow, I. Neustadt, "UML 2 e Unified Process (2^ ed.)", McGraw-Hill Italia.
R. Pressman, ñPrincipi di Ingegneria del software (5^ ed.)ò, McGraw-Hill Italia.

Progetto di un software più prova scritta

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Ingegneria del Software
Prof. Spalazzi Luca (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria Elettronica (Corso di Laurea Specialistica) Scelta altre 6 48

Ingegneria Informatica (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: l.spalazzi@univpm.it
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Topics
Mechatronics systems: examples, characteristics, features. Control aspects in mechatronics systems. Design and realization of mechatronics 
systems. Design and realization of controllers for mechatronics systems. Realization of simple mechatonics systems with components-of-the-
shelf.

To provide basic knowledge about methods and techniques for the design of mechatronics systems. To develop experience and practical skill 
in the realization of simple, prototypal mechatronics systems with emphasis on aspects pertaining to control engineering.

Friday 10.00-11.00 a.m.

Aims

Exam

I. Sinclair, Sensors and transducers

D. K. Miu, Mechatronics

Lecture notes.

Tutorial session

Realization and discussion of a project-work.

Textbooks

(english version)

Sistemi meccatronici: esempi, caratteristiche, aspetti particolari. Problematiche di controllo nei sistemi meccatronici.

Progetto e realizzazione di sistemi meccatronici. Progetto e realizzazione di controllori per sistemi meccatronici. Realizzazione di semplici 
sistemi meccatronici con tecnologia cots.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire conoscenze sui principi e le tecniche relative alla progettazione e controllo dei sistemi meccatronici. Favorire lôacquisizione della
necessaria pratica nella progettazione di sistemi meccatronici con particolare riguardo agli aspetti controllistici.

Orario di ricevimento
Venerdì 10.00-11.00

I. Sinclair, Sensors and transducers

D. K. Miu, Mechatronics

Materiale bibliografico e dispense fornite dal docente.

Redazione e discussione di una tesina con contenuti progettuali.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Laboratorio di Meccatronica
Prof. Conte Giuseppe (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.conte@univpm.it
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Topics
Modelling of linear and nonlinear dynamical systems. Modelling of discrete event dynamical systms. Simulation environments and software 
(Matlab/Simulink, LabView,...) Design and realization of software simulators.

providing basic knowledge about methods and techniques for simulation of dynamical systems. developing experience and practical skill in 
dealing with simulation environments and software. developing the ability to design simulation experiments and to evaluate the results.

Monday  and Thursday 14.30 ï 16.30

Aims

Exam

Manual and lecture notes provided by the teacher and reading material available 
http://leibniz.diiga.univpm.it/~perdon/didattica/Lab_sim_LS.html

Tutorial session

Realization and discussion of a project-work.

Textbooks

(english version)

Modellazione di sistemi dinamici lineari e non lineari. Modellazione di sistemi ad eventi discreti. Ambienti di simulazione (Matlab/Simulink, 
LabView, ....). Analisi di simulatori esistenti. Progetto e realizzazione di simulatori software.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire conoscenze sui principi e le tecniche relative alla simulazione di sistemi dinamici. Favorire lôacquisizione della necessaria pratica
nellôuso di software di simulazione. Sviluppare le capacit¨ progettuali relativamente a procedure e sistemi di simulazione.

Orario di ricevimento
Lunedì e Giovedì 14.30 - 16.30

Manualistica e dispense fornite dal docente e materiale sussidiario disponibile sul sito 
http://leibniz.diiga.univpm.it/~perdon/didattica/Lab_sim_LS.html

Redazione e discussione di una tesina con contenuti progettuali.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Laboratorio di Simulazione
Prof. Perdon Anna Maria (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Altre attività 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: a.m.perdon@univpm.it
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Topics
1. Industrial logistic system

2. Main kinds of operative processes, goals and key performance indicators

3. Measuring the performances of Operative and logistic system

4. Different levels of production planning

5. Technical and Planning Bills of materials

6. Lead Time

7. Push and Pull systems

8. Demand PLANNING

9. Materials Management and Stock Control

10. Service level and Safety stocks

11. CRP and Scheduling

12. MRP system

13. J.I.T.- Kanban- Lean Production.

Provide pratical tools to understand, choose and manage the right logistic system for each company.

The tutorial sessions will fixe according to student's needs.

Aims

Exam

Operations Management of Grando, Aquilano, Chase. ED: MC GROW HILL

Tutorial session

Informations about the examinations mode will be given during the course.

Textbooks

(english version)

1. Il sistema logistico industriale

2. le principali tipologie dei processi produttivi, obiettivi e variabili da monitorare

3. La misura delle prestazioni dei sistemi produttivi

4. I diversi livelli di programmazione della produzione

5. La Distinta Base Tecnica e la Distinta Base di Pianificazione

6. I Lead Time

7. Il punto di Disaccoppiamento

8. Sistemi Push e Sistemi Pull

9. La Previsione e la Gestione della Domanda

10. La Gestione dei Materiali ed il Controllo delle Scorte

11. Il livello del servizio e le scorte di sicurezza

12. Il sistema MRP

13. CRP e Schedulazione

14. J.I.T.- Kanban- Lean Production.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire strumenti pratici per scegliere e gestire il sistema logistico più adatto alla propria azienda.

Orario di ricevimento
Concordato con gli allievi.

Operations Management, di Chase, Aquilano Grando editrice MC Grow Hill

Prova scritta e prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/17Logistica Industriale
Ing. Ciammitti Dino Ezio

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: dinociammitti@libero.it
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Topics
BASICS OF MACHINE MECHANICS: Kinematic pairs and degrees of freedom. Power flow and efficiency. Drives and transmissions.

ROBOTIC SYSTEMS: Common architectures of robots and robotic systems. Sensing systems. Programming. Wrists and end-effectors. 
Standards.

KINEMATIC AND STATIC ANALYSIS: Position and velocity analysis (DKP and IKP). Singularities. Static analysis and stiffness of kinematic 
chain.

DYNAMIC ANALYSIS: Direct and inverse analysis: Newton-Euler, Lagrange, PVW approaches.

CONTROL: Motion and task planning. Control algorithms (linear and model-based). Position and interaction control.

ADVANCED ROBOTICS: Parallel robots. Mobile robots. Cable-driven roobts. Mini-robots.

The course presents the robot as an example of a complex mechatronic machine, whose main characteristics are outlined. The tools for the 
development of kinematic and dynamic analysis of space mechanisms will be provided.

Aims

Exam

ÅL.Sciavicco, B.Siciliano. Robotica industriale. McGraw-Hill. 1997.
ÅG. Legnani. Robotica industriale. Casa Editrice Ambrosiana, 2003.
ÅJ.J. Craig. Introduction to Robotics: Mechanics & Control. Pearson Prentice-Hall. 3rd Ed., 2005.
ÅH.Asada, J.-J.E.Slotine. Robot analysis and control. John Wiley & Sons. 1986.
ÅL.-W. Tsai. Robot Analysis: The Mechanics of Serial and Parallel Manipulators. John Wiley & Sons. 1999.

Tutorial session

The final marks are obtained through a weighted sum of the evaluation of a sample project and an oral examination.

Textbooks

(english version)

ELEMENTI DI MECCANICA DELLE MACCHINE: Coppie cinematiche e gradi di libert¨. Flusso di potenza e rendimento. Trasmissioni e
riduttori di velocit¨.
DESCRIZIONE DEI ROBOT: Architetture di robot e sistemi robotizzati. Azionamenti e trasmissione del moto. Dispositivi di sensorizzazione.
Programmazione dei robot. Polsi e dispositivi terminali. Normativa di riferimento.
ANALISI CINEMATICA E STATICA: Analisi cinematica di posizione e di velocit¨ (problema diretto ed inverso). Singolarit¨. Analisi statica e
rigidezza della catena cinematica.
ANALISI DINAMICA: Analisi diretta ed inversa: formulazione di Newton-Eulero e Lagrange.
CONTROLLO: Pianificazione del moto. Programmazione dei compiti. Algoritmi di controllo lineare e basati su modello. Controllo di posizione e
dellôinterazione.
ROBOTICA AVANZATA: Robot paralleli. Robot mobili. Robot a fili. Mini-robot.
Il corso viene svolto tramite lezioni frontali in aula, esercitazioni nel laboratorio informatico per lôutilizzo di strumenti CAD ed esercitazioni nel
laboratorio di robotica per la programmazione dei robot industriali ivi presenti. Inoltre sono previste visite guidate presso aziende e seminari da
parte di persone dellôindustria.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso propone lo studio del robot come esempio di analisi di una macchina complessa, di cui vengono descritte le principali caratteristiche.
Inoltre verranno forniti gli strumenti necessari per effettuare lôanalisi cinematica e dinamica di meccanismi in moto nello spazio.

Orario di ricevimento
Mer 17:30-18:30, gio 9:00-10:00.

ÅL.Sciavicco, B.Siciliano. Robotica industriale. McGraw-Hill. 1997.
ÅG. Legnani. Robotica industriale. Casa Editrice Ambrosiana, 2003.
ÅJ.J. Craig. Introduction to Robotics: Mechanics & Control. Pearson Prentice-Hall. 3rd Ed., 2005.
ÅH.Asada, J.-J.E.Slotine. Robot analysis and control. John Wiley & Sons. 1986.
ÅL.-W. Tsai. Robot Analysis: The Mechanics of Serial and Parallel Manipulators. John Wiley & Sons. 1999.

Gli studenti sono invitati a preparare una ricerca di approfondimento su uno degli argomenti del corso, che verrà presentata e discussa 
collettivamente al termine del corso oppure durante la prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/13Meccanica dei Robot
Prof. Callegari Massimo (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria Meccanica Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

6 48

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.callegari@univpm.it
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Wed 17:30-18:30, thur 9:00-10:00
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Topics
Vector calculus. Kinematics of the point mass: kinematic variables, plane motion and central motion; other types of motion. Kinematics of the
systems of particles, rigid motion and relative motion. Fundamental principles of dynamics. Motion under gravity and oscillatory motion.
Statics and dynamics of the unconstrained point particle. Statics and dynamics of systems of particles with constrains.
Material geometry and dynamical variables of the systems of particles. Huygensô theorem.
General theorems of the mechanics of the systems of particles. Balance equations. Analytical mechanics and Lagrangian mechanics. Stability
and small oscillations.

To impart the basic elements of the mathematical foundations of Classical Mechanics.

By appointment.

Aims

Exam

1. M. FABRIZIO, Elementi di Meccanica Classica,  Zanichelli Ed. 2002. 

2. G. FROSALI, Dispense di Meccanica Razionale, presso il Centro Fotocopie di Ateneo.

3. G. BORGIOLI, Modelli matematici di evoluzione ed equazioni differenziali, Ed. Celid, 1996.

4. F. BAMPI, M. BENATI, A. MORRO, Problemi di Meccanica Razionale, Ed. ECIG,Genova, 1988.

Tutorial session

Written test with theoretical questions and problems and brief oral discussion.

Textbooks

(english version)

Elementi di calcolo vettoriale e Teoria dei momenti. Cinematica del punto: Grandezze cinematiche, moti piani e moti centrali; vari tipi di moto. 
Cinematica dei sistemi materiali, moti rigidi e moti relativi. Principi fondamentali della dinamica. Applicazioni al moto dei gravi ed ai moti 
oscillatori.

Statica e dinamica del punto libero. Statica e dinamica del punto e dei sistemi vincolati.

Geometria delle masse e grandezze dinamiche dei sistemi materiali. Teorema di Huygens.

Teoremi generali della meccanica dei sistemi materiali (Equazioni Cardinali della Statica e della Dinamica). Meccanica analitica e Meccanica 
Lagrangiana. Stabilita' e piccole oscillazioni.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di fornire gli elementi di base della Meccanica Razionale in chiave fisico-matematica e modellistica.

Orario di ricevimento
Per appuntamento.

1. M. FABRIZIO, Elementi di Meccanica Classica,  Zanichelli Ed. 2002. 

2. G. FROSALI, Dispense di Meccanica Razionale, presso il Centro Fotocopie di Ateneo.

3. G. BORGIOLI, Modelli matematici di evoluzione ed equazioni differenziali, Ed. Celid, 1996.

4. F. BAMPI, M. BENATI, A. MORRO, Problemi di Meccanica Razionale, Ed. ECIG,Genova, 1988.

Prova scritta con domande teoriche ed esercizi e breve discussione orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/07Meccanica Razionale (AUT)
Prof. Demeio Lucio (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: l.demeio@univpm.it
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Topics
Analysis of the error. Representations  of the numbers in the computer.Iterative Methods  for the solution of non linear equations. Algebraic 
equations. Systems of non linear equations: Fixed point scheme,  Generalized Newton Raphson scheme.Eigenvalue approximation: 
Gershgorin theorem, the power method,  the inverse power method, the shift method, deflation.  Orthogonal matrices . Elementary 
Householder Transformations. QR algorithm.  

Diagonalizable matrices  Generalized eigenvectors, Jordan canonical form. Real Jordan canonical form. Exponential of a matrix.Difference 
equations.  Differential equations. Initial value problems; Euler's method; Crank-Nicolson, Heun, Runge-Kutta methods.Linear multistep 
methods. Predictor-corrector methods; stability theory; stiff systems. Consistency, zero-stability and convergence.  Relative and absolute 
stability Systems of  first order ODE.To achieve the objectives, the student will be required to use MATLAB to implement numerical techniques 
and to study their properties.

This course will build on the foundation of  a basic course of Numerical Analysis  and provide more mathematical analysis to cover a much 
wider range of problems and techniques. It will blend theory and practice in order to provide a usefully broad body of knowledge.

Monday  and Thursday 14.30 ï 16.30

Aims

Exam

Analisi Numerica, A.M. Perdon  Pitagora Editrice, Bologna 2005
Esercizi di Analisi  Numerica, M. Anderlucci ï G. Cellini, Pitagora Editrice Bologna 2006
Esercizi risolti, dispense di ñLaboratorio numerico con MATLABò ed altro materiale disponibili nel sito
http://leibniz.diiga.univpm.it/~perdon/didattica/metnum_LS.html

Tutorial session

In-class exam with the use of a PC  followed by an oral discussion. The in-class exam  will consist of    two problems (similar to those done  in 
the projects) to be completed in two hours using MATLAB. The oral will cover theoretical aspects of some  method  and  a discussion on the 
practical test.

Textbooks

(english version)

Analisi dellôerrore. Rappresentazione dei numeri nel computer ed aritmetica finita. Equazioni non lineari. Metodi di: Newton-Raphson, secante
variabile, punto fisso. Accuratezza raggiungibile. Equazioni algebriche. Successioni di Sturm, metodo di Bairstow. Sistemi di equazioni non
lineari. Interpolazione polinomiale : Polinomio interpolatore di Lagrange, di Newton, di Chebyshev. Interpolazione con funzioni Spline.
Approssimazione polinomiale ai minimi quadrati. Integrazione numerica:. Formule di Cotes. Metodo di Romberg. Formule di  Gauss. Equazioni
alle differenze. Problema di Cauchy. Metodi ad un passo: Eulero implicito ed esplicito, Crank-Nicolson. Runge-Kutta. Metodi multistep lineari.
Convergenza e stabilita'. Schemi alle differenze per equazioni alle derivate parziali. Equazione delle corde, Equazione del calore, Equazione di
Poisson. Per raggiungere questi obbiettivi, l'allievo dovr¨ usare MATLAB per implementare gli algoritmi  e studiarne le loro propriet¨.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine del corso lo studente dovr¨ essere in grado di risolvere con Matlab  i problemi del tipo visto durante il corso, motivando, a livello
teorico, la scelta degli algoritmi, valutando lôerrore da cui ¯ affetta la soluzione e la robustezza del risultato.

Orario di ricevimento
Lunedì e Giovedì  ore 14:30-16.30

Analisi Numerica, A.M. Perdon  Pitagora Editrice, Bologna 2005
Esercizi di Analisi  Numerica, M. Anderlucci ï G. Cellini, Pitagora Editrice Bologna 2006
Esercizi risolti, dispense di ñLaboratorio numerico con MATLABò ed altro materiale disponibili nel sito
http://leibniz.diiga.univpm.it/~perdon/didattica/metnum_LS.html

Lôesame consiste in  due esercizi  (simili a quelli fatti nelle esercitazioni)  da risolvere in due ore usando MATLAB. La prova orale verter¨  sugli
aspetti teorici di alcuni metodi studiati  e della discussione della prova pratica.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/08Metodi Numerici per il Controllo
Prof. Perdon Anna Maria (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: a.m.perdon@univpm.it
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Topics
This course deals with the management and design of equipments and instrumentations for the measurement of different physical quantities 
and with the related optimal elaboration of the acquired signals. The main topics are stated in the following. Deep analysis of sampling and 
digital conversion techniques. Elements of digital signal processing and digital filtering of acquired signals. Instrumentations for supervisor and 
control systems of production processes. Fault-diagnosis systems. For all the items developed in classroom, different laboratories activities 
have been planned. Students are invited to develop a project on a topic of the course.

This course aims to equip the students with all the knowledge and competence on the management and design of equipments and 
instrumentations for the measurement of different physical quantities used in supervisor and control systems of automation processes.

Every working day from 12.30 to 13.30. Email or phone in advance to schedule the appointment.

Aims

Exam

Books:
R. Isermann, Fault-Diagnosis Systems. An Introduction from Fault Detection to Fault Tollerance, Springer, Berlin, 2006.
L.H. Chiang, E.L. Russell, R.D. Braatz, Fault Detection and Diagnosis in Industrial Systems, Spinger, Berlin, 2000.
G. Cariolaro, A. Molinari, Elaborazione Numerica dei Segnali ï Sistemi, Edizioni Scientifiche Telettra, 1979.
S. M. Kuo, B. H. Lee: Real-Time Digital Signal Processing, Wiley, 2001.
E. C. Ifeachor, B. W. Jervis: Digital Signal Processing, Prentice Hall, 2002.
V. Oppenheim, R. V. Shafer: Digital Signal Processing, Prentice Hall, 1975.

Tutorial session

Questions on the different topics of the course and presentation and discussion of the developed project.  Of average 6 exams are planned in 
the fixed periods at the end of the three didactic cycles.  The registration to the exam list is advised; the URL for the registration is:  
http://www.diiga.univpm.it/C51124/.

Textbooks

(english version)

Il corso intende fornire conoscenze approfondite sulla gestione e progettazione dei sistemi di acquisizione dati per la misura di diverse
grandezze fisiche e sulla relativa elaborazione ottima dei segnali acquisiti con particolare attenzione allôindividuazione e gestione dei guasti. I
principali argomenti sviluppati sono di seguito elencati. Approfondimento delle tecniche di campionamento e conversione digitale. Elaborazione
numerica e filtraggio di segnali acquisiti. Strumentazione per la supervisione e controllo di processi produttivi. Rilevamento e diagnosi guasti. Eô
prevista unôattivit¨ di laboratorio di approfondimento degli argomenti sviluppati a lezione. Ogni studente ¯ invitato a svolgere un progetto
autonomo di approfondimento sui diversi aspetti del corso compresa lôattivit¨ di laboratorio.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Acquisire conoscenze e competenze sulla gestione e sulla progettazione di apparati e strumenti per la misurazione di grandezze fisiche nel 
controllo e supervisione di sistemi di automazione.

Orario di ricevimento
Tutti i giorni lavoratori dalle ore 12.30 alle 13.30, previo appuntamento (si invita, ove possibile, ad usare la casella di posta elettronica: 
sauro.longhi@univpm.it)

R. Isermann, Fault-Diagnosis Systems. An Introduction from Fault Detection to Fault Tollerance, Springer, Berlin, 2006.
L.H. Chiang, E.L. Russell, R.D. Braatz, Fault Detection and Diagnosis in Industrial Systems, Spinger, Berlin, 2000.
G. Cariolaro, A. Molinari, Elaborazione Numerica dei Segnali ï Sistemi, Edizioni Scientifiche Telettra, 1979.
S. M. Kuo, B. H. Lee: Real-Time Digital Signal Processing, Wiley, 2001.
E. C. Ifeachor, B. W. Jervis: Digital Signal Processing, Prentice Hall, 2002.
V. Oppenheim, R. V. Shafer: Digital Signal Processing, Prentice Hall, 1975.

Prova orale con discussione sui contenuti del corso ed eventuale presentazione e discussione del progetto sviluppato. Di media sono fissati 6
appelli di esame nei periodi previsti al termine dei tre cicli didattici. Lôiscrizione alla lista dôesame ¯ consigliata e va fatta allo URL:
http://www.diiga.univpm.it/C51124/.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Misure e Strumentazione per 
l'Automazione
Prof. Longhi Sauro (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: s.longhi@univpm.it
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Topics
Elements of probability theory and stochastic processes.

Minimum variance estimate. Orthogonal projection Lemma

Kalman filter. Optimal smoothers and predictors.

Dynamic programming equations. LQ and LQG control problems. Optimal stabilization and tracking over finite and infinite time intervals.

To provide students with the techniques to deal with modern techniques for the analysis and design of linear stochastic systems with particular 
reference to optimal methods.

Everyday upon telephone appointment.

Aims

Exam

A. Jazwinski, ñStochastic Processes and Filtering Theoryò, Academic Press, N.Y. ,1970.
B.D.O.Anderson, J.B. Moore,òOptimal Control, Linear Quadratic Methodsò, Prentice-Hall, Englewood Cliffs, 1989.
H. Kwakernaak, R.Sivan,òLinear Optimal Control Systemsò, Wiley-Interscience, N.Y., 1995.
B.D.O. Anderson, J.B. Moore, ñOptimal Filteringò, Prentice Hall, Englewood Cliffs, 1979.
Lecture notes.

Tutorial session

The final examination consists of an oral test. Usually, the first question  concerns the discussion of a case study.

Textbooks

(english version)

- Richiami e complementi di calcolo delle probabilitaô e di teoria dei processi stocastici.
- Stima ottima a minima varianza, Lemma delle proiezioni ortogonali.
- Filtro di Kalman, interpolatori a punto fisso, a ritardo fisso e a intervallo fisso.
- Equazioni di Belman, problema di contollo Lineare Quadratico (LQ) e Lineare Quadratico Gaussiano (LQG). Stabilizzazione e inseguimento
ottimo su intervallo finito e infinito.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo scopo del corso eô quello di presentare una serie di problemi di controllo automatico di interesse ingegneristico in riferimento a situazioni
operative piuô generali di quelle considerate in un corso base.

Orario di ricevimento
Tutti i giorni. Eô consigliabile un appuntamento telefonico.

A. Jazwinski, ñStochastic Processes and Filtering Theoryò, Academic Press, N.Y. ,1970.
B.D.O.Anderson, J.B. Moore,òOptimal Control, Linear Quadratic Methodsò, Prentice-Hall, Englewood Cliffs, 1989.
H. Kwakernaak, R.Sivan,òLinear Optimal Control Systemsò, Wiley-Interscience, N.Y., 1995.
B.D.O. Anderson, J.B. Moore, ñOptimal Filteingò, Prentice Hall, Englewood Cliffs, 1979.
Appunti dalle lezioni.

Lôesame si svolge attraverso una prova orale strutturata in due parti riguardanti, rispettivamente, lôapprendimento della teoria  e lô eventuale
discussione  sullôelaborato che ogni candidato  puoô  presentare e  che riguarda lôapprofondimento di problematiche discusse a lezione.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Progettazione dei Sistemi di Controllo
Prof. Ietto Leopoldo (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: l.ietto@univpm.it
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Topics
Thermodynamics and fluid machinery: basic concepts. Energy equation and its application to dynamic and positive displacement machines.  
Turbogas plants and cogeneration. Fundamentals of internal combustion engines for automotive applications. Analysis of the fuel plants for 
both spark and compression ignited engines. Control-oriented models for internal combustion engine.

Basic knowledge of fluid machinery. Basic knowledge on Modeling and Control of internal combustion  engine systems.

Monday 11:00 - 13:00.

Aims

Exam

Readings provided by the lecturer

Introduction to Modeling and Control of Internal Combustion Engine Systems - L.Guzzella, C.H. Onder - Springer.

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

Richiami di termodinamica. Nozioni di base relative al funzionamento delle macchine a fluido. Equazione di conservazione dell'energia
applicata a macchine dinamiche e volumetriche, motrici ed operatrici. Impianti turbogas e loro regolazione anche in caso di applicazioni
cogenerative. Motori a combustione interna alternativi per la trazione automobilistica con particolare attenzione allo studio dellôalimentazione
del combustibile per motori ad accensione comandata e ad accensione per compressione. Modelli control-oriented di motori a combustione
interna. Impianti di accensione e di iniezione e principali catene di controllo in motori automobilistici.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine del processo formativo lo studente dovrà avere acquisito, relativamente alle macchine a fluido trattate, conoscenze e competenze che 
gli consentono di comprendere i metodi utilizzati per formulare i modelli per descriverne il comportamento a fini controllistici.

Orario di ricevimento
Lunedì 11:00 - 13:00.

Materiale fornito dal docente durante il corso.

Lôesame consiste in un colloquio orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/09Regolazione degli Impianti e delle 
Macchine
Prof. Caresana Flavio (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.caresana@univpm.it
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Topics
- Transportation problems : mathematical model, simplex method
- Assignment problems in production : mathematical model, hungarian method
- Maximum flow problem : mathematical model, Ford and Fulkersonôs algorithm
- Minimum cost flow problem in transportation networks : mathematical model
- Linear integer programming: Gomory's cutting plane methods, branch and bound algorithms.
- Linear integer programming problems : staff scheduling, production scheduling, knapsack problems, traveling salesman problem, cutting
stock problems, set covering and set partitioning problems, lot sizing and production planning.
- Software C-PLEX and  Microsoft Excel Solver.

The purpose of the course is to study the advanced tools for optimization methods and simulation models for decision making. The student will 
be able to formulate decisional problems of logistics and production management as programming mathematical models.

1 hour per week, time to be arranged.

Aims

Exam

- F. Pezzella, E. Faggioli, Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione, Pitagora, Bologna

- Ricerca Operativa, F.S. Hillier e G.J. Lieberman, McGraw-Hill, VIII edizione.

Tutorial session

Coursework and final oral examination.

Textbooks

(english version)

- Problemi di trasporto : modello matematico, metodo del simplesso

- Problemi di assegnamento nella produzione : modello matematico, metodo ungherese

- Problema del massimo flusso: mathematical model, algoritmo di Ford e Fulkerson

- Problema di flusso a minimo costo in reti di trasporto: modello matematico

- Programmazione lineare intera : metodo dei piani di taglio, algoritmi di branch e bound

- Applicazioni della programmazione lineare intera : ottimizzazione dei turni del personale, scheduling della produzione, riempimento ottimo di 
contenitori, ottimizzazione dei giri di consegna, ottimizzazione dei processi di taglio. Software C-PLEX e Risolutore di EXCEL.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Scopo del corso è fornire strumenti avanzati che si basano su metodi di ottimizzazione per risolvere problemi decisionali. Lo studente imparerà 
a formulare problemi decisionali di gestione della produzione mediante modelli di programmazione matematica.

Orario di ricevimento
Un'ora a settimana su richiesta deli studenti previo appuntamento.

- F. Pezzella, E. Faggioli, Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione, Pitagora Editrice, Bologna

- Ricerca Operativa, F.S. Hillier e G.J. Lieberman, McGraw-Hill, VIII edizione.

Presentazione di una tesina e  prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/09Ricerca Operativa 2
Prof. Pezzella Ferdinando (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria Informatica (Corso di Laurea Specialistica) Base 6 48

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: pezzella@diiga.univpm.it
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Topics
- performance criteria of Automated Manufacturing Systems;

- fundamentals of Probability Theory; main probability distributions;

- Stochastic variables and stochastic processes;

- Markov processes and  Markov Chains;

- Timed Petri Nets, states, enabling and firing conditions of transitions,analysis methods,

- Stochastic Timed Petri Nets, analysis methods, performance evaluation;

- Generalysed Stochastic Petri Nets, some analysis methods,

- Symulation programs;

- Case studies.

Students will learn 1) to appraise the performances of an automated manufacturing system, modeled as a stochastic Discrete Event System: 
( generalised ) Markov Process and Markov Chain,(Generalised) Stochastic Petri Nets ; 2) ability in using simulation programs will be gained.

Mondays afternoon 15.30 ï 19.30.

Aims

Exam

Viswanadham N., Narahari Y. : ñ Performance Modelling of Automated Manufacturing Systemsò, Prentice Hall,  Englewood Cliffs, NJ, (1992)
Carlucci D., Menga G. ñTeoria dei Sistemi ad eventi discretiò .UTET, Torino (1998),Collana UTET-Universit¨.

Tutorial session

Discussion  of an essay.

Textbooks

(english version)

Indici di prestazione di sistemi di manifattura automatizzati;

Elementi di teoria della probabilità, principali distribuzioni di probabilità

Variabili aleatorie e processi aleatori;

Processi e catene di Markov;

Reti di Petri Temporizzate, stati, condizioni di abilitazione e di scatto delle transizioni, metodi id analisi

Reti di Petri Temporizzate Stocastiche, metodi di analisi, valutazione delle prestazioni;

Reti di Petri Temporizzate Stocastiche generalizzate, alcuni metodi di analisi,

Programmi di simulazione;

Studio di casi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo studente 1) apprender¨ a valutare le prestazioni di un sistema di produzione automatizzato, tramite lô impiego di modelli Stocatici ad Eventi
Discreti: Processi di Markov (Generalizzati) e Reti di Petri Stocastiche (Generalizzate); 2) acquisir¨ lôabilit¨ di usare adeguati programmi di
simulazione.

Orario di ricevimento
Lunedì, 15.30-19.30

Viswanadham N., Narahari Y. : ñ Performance Modelling of Automated Manufacturing Systemsò, Prentice Hall,  Englewood Cliffs, NJ, (1992)
Carlucci D., Menga G. ñTeoria dei Sistemi ad eventi discretiò .UTET, Torino (1998),Collana UTET-Universit¨.

Lô esame consister¨ nella discussione di una tesina.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Sistemi di Automazione
Prof. Leo Tommaso (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: t.leo@univpm.it
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Topics
Introduction: definitions of system, model and simulation.
Advantages and drawbacks of simulation. Application areas.
Deterministic models: iterative processes.
Stochastic models: particle filtering, Monte Carlo, Markovôs decisional processes (MDP), also partially observable (POMDP).
Simulation practice on mobile robot localization.

The course aims to provide knowledge and ability on the use of simulation techniques, dealing with the main stochastic models in addition to 
deterministic models.

giovedì pomeriggio

Aims

Exam

material supplied by the lecturer

Tutorial session

Implementation of a simulation program + oral.

Textbooks

(english version)

Introduzione: definizioni di sistema, modello, simulazione.

Vantaggi e limiti della simulazione. Aree applicative.

Modelli deterministici: processi iterativi.

Modelli stocastici: particle filtering, metodo Monte Carlo, processi decisionali di Markov (MDP) anche parzialmente osservabili (POMDP).

Esercitazioni di simulazione sulla localizzazione di robot mobili.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Acquisire conoscenze e competenze sull'uso delle diversi tecniche per la simulazione. Oltre ai metodi basati su modelli deterministici saranno 
trattati i principali modelli stocastici.

Orario di ricevimento
Giovedì pomeriggio.

Materiale fornito dal docente

Tesina (realizzazione e validazione di un programma di simulazione) + orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Strumenti e Metodi per la Simulazione
Ing. Zingaretti Primo (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2008/2009

Ingegneria della Automazione Industriale (Corso di Laurea Specialistica) Affine 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.zingaretti@univpm.it
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Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente durante i periodi dedicati allo
svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo) e a conclusione del
relativo corso di insegnamento.

Calendario esami di profitto per l'A.A. 2008/2009

Avvertenze

Gli studenti degli anni accademici precedenti possono, altres³, sostenere gli esami degli insegnamenti durante uno qualsiasi
dei periodi dedicati allo svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo).
Gli studenti iscritti al 3Á anno delle Lauree (L) hanno la possibilit¨ di sostenere esami anche nel corso del 3Á ciclo di lezioni.

[L] CdL Triennali - sedi di Ancona, Fermo, Fabriano, Pesaro

Esami per corsi frequentati nel cicli 1, 2 e 3 dal 15 giugno 2009 al 31 ottobre 2009

Esami per corsi frequentati nei cicli 1 e 2 dal 16 marzo 2009 al 30 aprile 2009

Esami per corsi frequentati nel ciclo 1 dal 01 dicembre 2008 al 31 gennaio 2009 (*)

(*) Questo periodo è riservato sia agli esami del 1° ciclo a.a. 2008/2009 che alla sessione straordinaria dell'anno accademico 
precedente (2007/2008).

[LS] CdL Specialistiche -  sedi di Ancona e Fermo

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso in qualsiasi data fissata dopo la fine dei 
relativi corsi di insegnamento.

[LS-UE] CdLS Ing. Edile-Architettura a ciclo unico (durata quinquennale)

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente dopo la fine dei relativi corsi 
di insegnamento.

Gli esami sostenuti in violazione di tale norma saranno annullati.

[LD] CdL a distanza

Gli studenti dei Corsi di Laurea a Distanza potranno sostenere gli esami senza restrizioni non essendo legati a specifici periodi 
di lezioni.

NORME PER:

Gli studenti fuori corso e del vecchio ordinamento possono sostenere gli esami degli insegnamenti anche nei periodi in cui ¯ in
corso lôattivit¨ didattica.

Nel caso  in cui lo studente  fuori corso o del vecchio  ordinamento  apporti modifiche al proprio  piano di  studi per  lôA.A.
2008/2009, limitatamente agli  insegnamenti  modificati,  potr¨ sostenere i relativi esami solo a conclusione delle lezioni
dellôinsegnamento stesso.

- Studenti fuori corso di tutti gli ordinamenti

- Studenti del vecchio ordinamento
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Gli studenti che volessero avvalersi della possibilità di acquisire i requisiti professionali del Coordinatore per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori ai sensi del D.l.vo 14/08/1996 n. 494 dovranno frequentare gli 
insegnamenti indicati nel prospetto sotto riportato per il corso di laurea cui sono iscritti, avendo cura di verificare che 
gli stessi siano presenti nel proprio piano di studio.



Il superamento dei relativi esami di profitto assicura l'osservanza dei requisiti professionali previsti dalla normativa 
vigente e anzi citata per la figura del Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori.



Il programma di tali insegnamenti prevede lo svolgimento degli argomenti previsti dall'allegato V all'articolo 10 del 
Decreto Legislativo sopra menzionato per un totale complessivo di 120 ore.

Corsi di formazione per la sicurezza sul lavoro nel settore edile 
ai sensi del D.Lgs. 494/96

Architettura Tecnica Mod. 2 2 B 10

Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza 3 D 48

Architettura Tecnica Mod. 5 3 D 24

Qualità e Sicurezza degli Edifici 2 B 38

CdL in INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI EDILI E DEL RECUPERO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

CdL a CICLO UNICO in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere (LS EDILE - ARCH.) 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

PER TUTTI GLI ALTRI CORSI DI STUDIO (DM 509/99) E PER TUTTI I CORSI DI LAUREA DEL VECCHIO 
ORDINAMENTO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Qualora la qualifica di Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori venisse richiesta da gi¨ laureati,
intenzionati solamente allôiscrizione ai Corsi singoli indispensabili per lôacquisizione di tale qualifica, gli stessi
potranno essere ammessi alla frequenza e agli esami dei seguenti insegnamenti, o ad uno solo di essi se hanno gi¨
sostenuto nella carriera scolastica svolta e conclusa presso questa Universit¨ la parte mancante:

- Architettura Tecnica 5 (del CdL C.E.R )
- Organizzazione del cantiere (del CdL Specialistica Ing. Ed-Arch.), per complessive 120 ore di lezioni specifiche.
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DURATA 

La durata in ore è commisurata e limitata al numero di CFU da acquisire, come stabilito nei rispettivi regolamenti dei 
Corsi di studio. La permanenza nella sede del tirocinio può prevedere lo svolgimento del solo tirocinio o includere 
anche l'elaborato per la prova finale. (Un CFU corrisponde a 25 ore di attività). Dall'inizio della procedura per 
l'attivazione del tirocinio al sostenimento dell'esame di fine tirocinio si presume possano intercorrere circa 5 mesi, gli 
studenti quindi devono tenere conto di tali termini per la conclusione del loro corso di studi.



SEDE 

I tirocini possono essere svolti presso Aziende, Enti o altri soggetti che promuovono i tirocini esterni all'Università, 
nonché all'interno della struttura universitaria.



NORME 

1. Il tirocinio, per le Lauree Triennali, viene assegnato ad uno studente che abbia conseguito almeno 126 crediti 
relativi agli insegnamenti previsti dal proprio piano di studio, purchè fra questi siano compresi i crediti relativi 
all'insegnamento in cui si inquadra il tirocinio proposto e comunque tutti quelli relativi ai primi due anni del proprio 
piano di studio. Per gli studenti iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali il tirocinio può essere assegnato nel corso 
del curriculum degli studi, indipendentemente dal conseguimento di un determinato numero di CFU.

2. Il CCL, attraverso il suo Presidente o delegato, deve pronunciarsi sull'approvazione di progetti formativi di tirocinio 
proposti dagli Enti Promotori entro 15 giorni dalla richiesta, fatta eccezione per i periodi di sospensione delle attività 
(Natale, Pasqua, Agosto). 

3. Il CCL, attraverso il suo Presidente o un suo delegato, deve rispondere alla domanda di assegnazione del tirocinio 
presentata dallo studente entro la fine di ogni mese, con ratifica alla prima riunione utile del Consiglio. 

4. Qualora il CCL non adempia agli obblighi di cui ai punti 3 e 4 entro i limiti di tempo previsti, la Commissione 
Didattica sostituisce il CCL nelle decisioni, attraverso un suo membro, appartenente all'area culturale. 

5. Lo studente può chiedere una proroga del termine previsto per la fine del tirocinio entro 20 giorni da tale data. La 
proroga non deve comportare un aumento delle ore complessive di tirocinio. 

6. L'esame di tirocinio può essere sostenuto non appena lo studente abbia presentato il modulo di valutazione finale 
del tirocinio regolarmente vistato dal tutore aziendale. 

7. L'esame consiste nella discussione di una breve relazione scritta sull'attività di tirocinio elaborata dallo studente, 
vistata dal Tutor Aziendale e presentata alla commissione d'esame. La commissione, per la formulazione del voto, 
terrà conto anche del giudizio complessivo formulato dal Tutor Aziendale sul modulo predisposto dalla Ripartizione 
Didattica.

Regolamento Tirocini

In attuazione al D.M. 25 marzo 1998 n. 142 e all'art. 18 della Legge 24 giugno 1997 n. 196, viene redatto il seguente 
regolamento approvato con delibera del Consiglio di Facoltà del 16/07/2003, modificato con delibere del Consiglio di 
Facoltà del 15/06/2005, 28/06/2006 e 30/10/2007.

Lauree e Lauree Specialistiche 

( sede di Ancona - Fabriano - Fermo - Pesaro)

Tirocinio per laureati

Durata: i tirocini non possono superare complessivamente i 12 mesi (anche se non consecutivi), comprensivi anche 
dei periodi di tirocinio effettuati in qualità di studente; i tirocini devono essere compiuti entro e non oltre i 18 mesi dal 
conseguimento del titolo. La procedura di assegnazione è la stessa utilizzata per i laureandi, considerando però che 
la modulistica è limitata al solo progetto formativo.

L'esame e l'approvazione di pratiche riguardanti i tirocini, la cui tipologia non è prevista nel presente regolamento, è 
demandata alla Commissione di Coordinamento Didattico della Facoltà.

Tirocini per studenti

Norme transitorie:

1 Si iscrive all'ALFIA (Associazione Laureati Facoltà di Ingegneria di Ancona) o modifica il profilo, se già è iscritto 
all'ALFIA ed è passato alla Specialistica/Magistrale.

Adempimenti Studente

2 Opziona il progetto formativo ed attende l'eventuale assegnazione.

https://univpm-stage.it/
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6 Porta il modulo di esame di fine tirocinio e il progetto formativo al tutor accademico per la firma

7 Restituisce la modulistica alla Ripartizione Corsi di Studio Facoltà di Ingegneria (Segreteria Studenti Monte d'Ago) 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del tirocinio

5 Porta il progetto formativo all'azienda per la firma del tutor aziendale e per stabilire data di inizio attività: questa 
deve essere prevista almeno 15 giorni dopo la firma del progetto formativo, per permettere l'espletamento delle 
pratiche

3 Ritira il progetto formativo presso la Ripartizione Didattica - Polo Monte d'Ago (2 copie), modulo commissione 
esame di fine tirocinio e modulo di valutazione finale del tirocinio

4 Firma il progetto formativo (2 copie)

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Triennale e Specialistica/Magistrale possono chiedere il riconoscimento delle 
attività lavorative in sostituzione del tirocinio. Tale attività dovrà essere valutata dagli appositi organi accademici e per 
gli iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali potrà essere riconosciuta qualora non precedentemente valutata nel 
corso del curriculum della Laurea di primo livello (Triennale)

Riconoscimento attività lavorativa in sotituzione del tirocinio

Per ogni ulteriore informazione o dettaglio, consultare il sito di gestione dei tirocini: https://www.univpm-stage.it/

e, in particolare la sezione "Linee guida tirocini".

https://www.univpm-stage.it/
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CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA

Organi della Facoltà
IL PRESIDE

Preside della Facoltà di Ingegneria per il triennio accademico 2008/2011 è il Prof. Giovanni LATINI.

Il Preside presiede il Consiglio di Facoltà e lo rappresenta.

Dura in carica un triennio e può essere rieletto.

CONSIGLIO DI FACOLTA'

Compiti :
il Consiglio di Facolt¨ elabora il regolamento didattico degli studi contenente indicazioni relative allôiscrizione degli
studenti, allôordine degli studi e una sommaria notizia dei programmi dei corsi; predispone gli orari dei singoli corsi, fa
eventuali proposte relative a riforme da apportare allôordinamento didattico; d¨ parere intorno a qualsiasi argomento
che il Rettore o il Preside ritenga di sottoporre al suo esame; esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate
dalle norme generali concernenti lôordinamento universitario.

Composizione :
è presieduto dal Preside ed è composto da tutti i Professori Ordinari ed Associati, dai Ricercatori Universitari 
confermati, dagli Assistenti del ruolo ad esaurimento e da una rappresentanza degli studenti.

Ricciutelli Giacomo Student Office

Ludovici Lorenza Student Office

Talamonti Sandro Student Office

Trentalange Guglielmo Università Europea - Azione Universitaria

Luminoso Mario Pietro Università Europea - Azione Universitaria

Giobbi Marco Gulliver - Sinistra Universitaria

Burattini Giulio Gulliver - Sinistra Universitaria

Visco Mariangela Gulliver - Sinistra Universitaria

Marconi Erika Gulliver - Sinistra Universitaria

I rappresentanti degli studenti sono

Compiti :
Il CCL coordina le attivit¨ di insegnamento, di studio e di tirocinio per il conseguimento della laurea prevista dallo
statuto; propone al Consiglio di Facolt¨ l'Ordinamento e il Regolamento Didattico degli studi per il Corso di Laurea di
competenza, raccoglie i programmi dei corsi che i professori ufficiali propongono di svolgere, li coordina fra loro,
suggerendo al docente opportune modifiche per realizzare un piano organico di corsi che pienamente risponda alle
finalit¨ scientifiche e professionali della Facolt¨;
esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono per il conseguimento della laurea;
delibera sul riconoscimento dei crediti formativi universitari di studenti che ne facciano richiesta per attivit¨ formative
svolte in ambito nazionale;
esprime il proprio parere su ogni argomento concernente lôattivit¨ didattica;

Composizione:
I Consigli di Corso di Laurea sono costituiti da professori di ruolo, dai ricercatori, dai professori a contratto ( per corsi 
ufficiali), dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al corso di Laurea e da una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corrispondente Corso di Laurea. I docenti afferiscono al Corso di Laurea o ai Corsi di Laurea cui il proprio 
insegnamento afferisce ai sensi del regolamento didattico. Di seguito sono indicati i presidenti corso di laurea della 
Facoltà di Ingegneria e le rappresentanze studentesche.
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Pallottini Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Romano Michele, Università Europea - Azione Universitaria

Bussolotto Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Conti Massimo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica

Ameli Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Porchia Attilio, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pallotta Emanuele, Student Office

Presidente: Prof. Cerri Graziano

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni

Mastrodonato Antonio, Università Europea - Azione Universitaria

Panichi Matteo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Sanguigni Chiara, Student Office

Presidente: Prof. Naticchia Berardo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero

Giraldi Angela, Student Office

Pezzicoli Gaetano, Università Europea - Azione Universitaria

D'Addetta Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Dezi Luigino

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Civile

Iezzi Angela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Iannantuono Carlo, Student Office

Rapazzetti Valentina, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Burattini Roberto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica

mailto: m.conti@univpm.it
mailto: g.cerri@univpm.it
mailto: b.naticchia@univpm.it
mailto: l.dezi@univpm.it
mailto: r.burattini@univpm.it
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Presidente: Prof. Giacchetta Giancarlo

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione (Pesaro)

Bravi Chiara, Università Europea - Azione Universitaria

Stopponi Francesco, Università Europea - Azione Universitaria

Presidente: Prof. Gabrielli Filippo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria della Produzione Industriale (Fabriano)

Tiriduzzi Filippo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Bernardini Gabriele, Student Office

Valà Diego, Gulliver - Sinistra Universitaria

Rappresentanti studenti

Presidente: Prof. Pugnaloni Fausto

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Edile - Architettura

Italiano Mauro, Università Europea - Azione Universitaria

Tartaglia Marco, Student Office

Presidente: Prof. Pasqualini Erio

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

Giustozzi Danilo, Student Office

Di Francesco Andrea, Gulliver - Sinistra Universitaria

Verdini Lorenzo, Student Office

Rappresentanti studenti

Presidente: Prof. Amodio Dario

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Di Camillo Carmine, Università Europea - Azione Universitaria

Capestrano Mattia, Gulliver - Sinistra Universitaria

Esposito Giuseppe, Student Office

Rappresentanti studenti

Presidente: Prof. Longhi Sauro

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione

mailto: g.giacchetta@univpm.it
mailto: f.gabrielli@univpm.it
mailto: f.pugnaloni@univpm.it
mailto: e.pasqualini@univpm.it
mailto: d.amodio@univpm.it
mailto: s.longhi@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

37

Carincola Marco, Student Office

Angelici Gianluca, Student Office

Ponzio Antonio, Student Office

Rappresentanti studenti

Presidente: Prof. Conte Giuseppe

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione (Fermo)

Testa Giuseppe, Student Office

Tomassini Francesco, Student Office

Presidente: Prof. Perdon Anna Maria

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Fermo)

COMMISSIONI PERMANENTI DI FACOLTA'

Attualmente le Commissioni Permanenti di Facoltà sono:

Commissione di Coordinamento Gestionale

È composta di 7 membri del Consiglio di Facoltà e da 2 rappresentanti degli studenti

Commissione di Coordinamento Didattico

È composta da 12 membri eletti dal Consiglio di Facoltà e da 3 rappresentanti degli studenti

Commissione per la Ricerca Scientifica

È composta da 1 professore di ruolo di I fascia, 1 professore di ruolo di II fascia e da 1

ricercatore eletti dal Consiglio di Facoltà

Commissione per la Programmazione dellôOrganico del Personale Docente
È composta da 6 membri fra i professori di ruolo di I fascia, 6 membri fra i professori di ruolo di II fascia e 2 ricercatori

I compiti delle Commissioni sono definiti dal Regolamento del Consiglio di Facoltà

mailto: g.conte@univpm.it
mailto: a.m.perdon@univpm.it
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Rappresentanze Studentesche
Gulliver

Gulliver ¯ un collettivo di studenti che, condividendo gli stessi ideali di solidariet¨, giustizia e progresso, e rifiutando
un'idea dell' Universit¨, come luogo spento, privo di vita, separato dal mondo in cui ci si iscrive solo per seguire corsi
e dare esami, si riunisce per stimolare un sapere critico, per elaborare progetti, per conoscere e cercare di cambiare
la realt¨.
Gulliver ha due aspetti strettamente collegati, quello di associazione culturale e quello di lista per le rappresentanze
studentesche all'interno dei consigli del nostro Ateneo. Come tale, Gulliver, non nasconde di avere una chiara
connotazione ideologica e di riconoscersi nella politica di difesa ed emancipazione dei pi½ deboli, caratteristica della
sinistra. Questo, per noi, non vuol dire essere legati ad un partito politico, e  gli studenti lo hanno capito, tant'¯ che
grazie a questa nostra chiarezza ed al modo di operare nel nostro piccolo mondo universitario, ci siamo conquistati la
fiducia di una fetta sempre maggiore di popolazione universitaria. Quello che pi½ ci fa piacere ¯ che questo consenso
viene anche da chi non pensandola politicamente come noi, ci stima, partecipa alle nostre iniziative e ci sostiene.
L'associazione ¯ la pi½ antica del nostro ateneo, attiva dal 1987 propone tutta una serie di iniziative culturali o pi½
semplicemente ricreative: da pi½ di 10 anni pubblichiamo il giornalino Gulliver dando la possibilit¨ a chiunque di
collaborare con idee e progetti sempre nuovi, abbiamo stampato opuscoli tematici (educazione sessuale e
prevenzione alle malattie veneree, obiezione di coscienza e servizio civile, internet), organizziamo cicli di film
(Salvatores, Kubrick, Moretti, Ken Loach, Spike Lee, etc), conferenze e dibattiti (ambiente ed ecologia, economia e
politica, multinazionali, biotecnologie, internet, obiezione di coscienza, guerra e pace, etc..), organizziamo corsi di
teatro, di fotografia, cooperiamo per l'adozione a distanza, forniamo ai nostri soci l'accesso gratuito ad internet. Per
finanziarci, essendo un'associazione locale, indipendente da partiti e sindacati, organizziamo feste (famosa la nostra
di carnevale), concerti (il Gulliverock festival, che ha visto la partecipazione di Modena City Ramblers, Bandabard¸,
Bisca, Tiromancino e Verdena) oltre al tesseramento annuale (con 5,00 ú si hanno numerosi sconti in molti negozi di
Ancona, si ha diritto di ritirare la tessera Agis-Cinema a 2 ú, che consente di pagare il biglietto ridotto nei cinema di
tutta Italia).
Da Luglio 1996 abbiamo installato, sempre a nostre spese, sei distributori di profilattici all'interno de servizi igienici
della Mensa, di Medicina e di Economia.
Il 4 Maggio 2000 abbiamo inaugurato la nuova sede sociale di via Saffi 18, locali concessi dall'ERSU, che in due anni
abbiamo ristrutturato e trasformato completamente; tutto a nostre spese e con le nostre forze, improvvisandoci
idraulici, elettricisti, imbianchini e arredatori. Offriamo ai nostri soci (400 l'ultimo anno) un ampio spazio in cui oltre ad
incontrarsi e parlare di problemi, idee e politica universitaria possono usufruire di una fornita biblioteca, di numerosi
giochi di societ¨, di un maxischermo e dell'ormai famoso baretto interno, il tutto gratuitamente, senza scopo di lucro,
per il solo gusto di stare insieme.
Come Lista cerchiamo di essere presenti in tutti i Consigli, per portare avanti il nostro progetto di Universit¨, fondato
su: difesa dei diritti degli studenti; riaffermazione del carattere pubblico e di massa della formazione e dell'istruzione
universitaria (contro ogni selezione meritocratica o di classe, quindi contro tasse esorbitanti, numeri chiusi e
autonomia finanziaria); sviluppo dell'insegnamento basato su un sapere critico, moderno, segnato da un rapporto
dialettico tra docenti e studenti. In questi ultimi anni ci siamo battuti con successo su tanti temi: dal servizio pubblico
di trasporto ai prezzi popolari in mensa, dai questionari sulla valutazione dei docenti, al controllo degli esercizi interni
(bar, fotocopie), dal problema degli spazi di studio alla diminuzione delle tasse per militari ed obiettori.
Se condividi i nostri ideali, se hai voglia di vivere l'Universit¨ in modo critico e stimolante, se hai voglia di far parte di
un collettivo di amici, contattaci nelle nostre aule o nella sede di via Saffi dove ci riuniamo tutti i Marted³ alle 21.30.
Siete tutti invitati a partecipare, proponendoci le vostre idee ed illustrandoci i vostri problemi.

Sedi
Economia, via Villarey, setto 29 tel. 071/2207026
Medicina, via Tronto 10, tel 071/2206137
Ingegneria, via Brecce Bianche snc, tel. 071/2204509
Circolo Gulliver via Saffi 18 (presso lo studentato ERSU)
tel. 0039-071-201221  (per l'apertura serale oltre il marted³ siete invitati a prendere visione del programma mensile
delle
attivit¨).
Contatti
Sito: www.gulliver.univpm.it
E-mail: Per il Giornale Gulliver: redazione@gulliver.univpm.it
Per l'Acu Gulliver: direttivo@gulliver.univpm.it
Per la Lista Gulliver: cerulli@gulliver.univpm.it
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Student Office

Un'Universit¨ che pensa di sapere a priori cosa vogliono gli studenti o che ritiene di avere gi¨ fatto tutto per loro ¯
un'Universit¨ morta in partenza: sarebbe un'Universit¨ talmente perfetta che per esistere non avrebbe bisogno
neanche degli studenti.
Un'Universit¨ di questo tipo tradisce lo scopo per cui ¯ nata: partire dalle esigenze di studenti e docenti,
coinvolgendosi insieme nel tentativo di rispondervi.
Per noi chiedere autonomia nell'Universit¨ significa chiedere anche libert¨ di associarsi, di offrire servizi utili agli
studenti, di gustarsi gli studi, di domandare a chi ci insegna di farci diventare grandi, di costruire, anche di sbagliare:
la libert¨ per ciascuno di esprimersi per l'interesse di tutti.
Garantire questa libert¨ vuol dire creare un Ateneo dove gli studenti sono realmente protagonisti e non semplici
utenti.
Cos³ ¯ nato lo Student Office.
Questa ¯ la nostra democrazia, questa ¯ la nostra Universit¨. Per tutti.
Chiunque sia interessato pu¸ coinvolgersi con noi; qualsiasi iniziativa ¯ tenuta in piedi da tutti e soli volontari.
Ecco alcune delle cose che realizziamo:
- Auletta: in ciascuna facolt¨ lo Student Office ¯ unôauletta proposta come punto privilegiato per lo scambio di
informazioni, appunti, libri, amicizie e di tutto ci¸ che la vita universitaria comporta.
- Servizio materiale didattico: allo Student Office sono disponibili appunti della maggior parte dei corsi attivati
(comprese le eventuali esercitazioni) e compiti svolti o domande di esame messi a disposizione degli studenti e
riscritti a mano o al computer. Sono gli studenti stessi ormai (vista l'utilit¨ di tale servizio) che portano i loro appunti
allo Student Office perch® vengano messi a disposizione di tutti.
- Servizio Punto Matricola: gli studenti dei primi anni sono di solito quelli pi½ in difficolt¨. Per questo motivo vengono
organizzati precorsi e pre.test prima dell'inizio delle lezioni, stages durante l'anno ed altri momenti di studio rivolti
proprio e per primi a loro.
- Servizio per la didattica: ¯ possibile trovare e affiggere annunci relativi all'esigenza primaria di uno studente, cio¯
quella di studiare: allo Student Office puoi trovare  persone con cui studiare lo stesso esame. Da qualche anno
vengono organizzati con notevole successo corsi di AUTOCAD e CAM che consentono di ricevere attestati.
- Servizio offerto dai rappresentanti degli studenti: i rappresentanti degli studenti sono a disposizione per rispondere
ai problemi che si incontrano nell'ambito della vita accademica (dalla mensa ai piani di studio, dagli appunti dei corsi
alla funzionalit¨ della biblioteca, ecc.) e per informare su ci¸ che accade in sede di Consiglio di Facolt¨ e dei consigli
superiori.

Tutta la nostra realt¨ nasce dallôamicizia di alcuni, fuori da qualsiasi schema politico e ispirata solo dallôinteresse per il
posto in cui si vive: lôUniversit¨. Eô questa che ci interessa e non vogliamo perdere neanche una virgola di quello che
pu¸ ofrire.
Tutte le informazioni che cercate (orari, stages, news...) sono disponibili sul nostro sito
www.studentoffice.org

Sedi
Economia: setto 29, Tel. 0039-071-2207027
Scienze Biologiche ed Agraria: aula rappresentanti, II piano, Tel. 071-2204937
Ingegneria: quota 150, Tel. 071-2204388
Medicina e Chirurgia: aula rappresentanti Tel. 071-2206136
Contatti
Sito: www.studentoffice.org
E-mail: studoff@univpm.it
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Università Europea

Universit¨ Europea - Azione Universitaria ¯ unôorganizzazione studentesca presente nel mondo universitario di
Ancona con rappresentanti nellôambito di vari organi collegiali. Il suo scopo principale ¯ quello di riportare il ruolo
dellôIndividuo a punto focale dellôUniversit¨.
Vogliamo che lo studente non venga considerato come un cliente da attrarre per aumentare il profitto dellôUniversit¨-
Azienda ma come un una persona motivata ad arricchirsi intellettualmente. L'Universit¨ ha il compito quindi di fornire
gli strumenti per crescere a livello tecnico ma anche a livello personale, in modo da formare cittadini con la capacit¨ e
la volont¨ di migliorare la societ¨ e non solo meri strumenti del sistema.
Per questo vogliamo che la nostra Universit¨ sia dinamica, aperta a nuove proposte e che soprattutto si evolva
insieme alla societ¨ che la circonda.

Sedi
Polo Montedago, Facolt¨ di Ingegneria: Giorgio Stefanetti, Aula quota 150, Tel interno 071 220 4705
Polo Villarey, Facolt¨ di Economia: Carlo Trobbiani, Tel interno 071 220 7228

Contatti
Sito: www.destrauniversitaria.org
E-mail: info@destrauniversitaria.org
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A.S.C.U. Associazione Studenti Città Università

LôASCU, organizzazione laica e pluralista, vuole essere unôoccasione di incontro e di dialogo nella convinzione che
lôUniversit¨ sia un luogo di scambio e sviluppo di cultura. Fra le tante cose vi proponiamo:
Å Incontri con gli artisti
Å Scambi estivi con studenti stranieri
Å Rassegna film e cineforum
Å Feste universitarie e concerti
Å Stage a cura dello IAESTE
Per rispondere alle esigenze di sintesi tra conoscenza scientifica e cultura umanistica, si organizzano incontri di
filosofia, poesia e letteratura ai quali hanno gi¨ partecipato noti personaggi come Alessandro Haber, Dario Fo, Paolo
Rossi, Gino Paoli, Aldo Busi, Lella Costa, Nancy Brilli, Gioele Dix, Corrado Guzzanti, Franco Scataglini, Laura Betti,
Francesco Guccini, Alessandro Baricco, Jovanotti e molti altri.
Negli ultimi anni accademici hanno riscosso particolare successo le proiezioni cinematografiche del mercoled³ sera
nella Mediateca delle Marche.
LôASCU cerca di assumere un assetto cosmopolita: essa ricopre il compito di comitato locale IAESTE; inoltre
realizza, da sette anni, uno scambio estivo patrocinato dallôUniversit¨ con gli studenti del Politecnico di Danzica e da
due anni con gli studenti ungheresi dellôUniversit¨ di Budapest. Lôiniziativa ¯ aperta a tutti e ha carattere ricreativo-
culturale e si svolge in regime di reciprocit¨.
Tra le altre attivit¨ si segnalano concerti, conferenze dibattito, feste universitarie, grigliate in spiaggia nel periodo
estivo.
Nella sede dellôASCU ¯ possibile consultare riviste, testi extra disciplinari, televideo e per mezzo della facolt¨ ¯ anche
attivato un accesso a Internet.
Lôassociazione ¯ referente per lôiniziativa Studenti in Concerto nata per dare agli studenti la possibilit¨ di interpretare,
sia come solisti che con il proprio gruppo, indipendentemente dal genere musicale, brani allôinterno di serate
organizzate dagli stessi.
La tessera ASCU Pass per G prevede una convenzione con la stagione teatrale di Ancona e dei teatri di
Montemarciano, Jesi e le Cave ( conto sul biglietto di ingresso). Vi sono inoltre convenzioni con vari negozi e con le
migliori discoteche della zona. Assieme al Pass per G i soci possono richiedere anche la tessera ANEC-AGIS che
prevede sconti del 30% sul biglietto dôingresso in tutti i cinema dôItalia.
Lôattivit¨ dellôassociazione ¯ aperta a tutti coloro che sono interessati ad ampliare la loro vita universitaria e culturale,
desiderosi di concretizzare le proprie nuove idee.

Sedi
ASCU-Ingegneria - quota 150 presso atrio biblioteca, Tel. 0039-071-2204491

Contatti
E-mail: info@ascu.univpm.it

Associazioni Studentesche
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FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana)

Che cos'è la FUCI.

La FUCI è una associazione di ispirazione cattolica ma non apolitica, che non partecipa direttamente con propri 
candidati alle elezioni degli organi di rappresentanza studentesca e che si pone come obbiettivo la formazione 
culturale, sociale e spirituale della comunità studentesca. Da sempre riferimento universitario dell'Azione Cattolica è 
attualmente da questa stessa separata per statuto, per organi direttivi nazionali ma non per obiettivi e intenti. 



Che cosa trovano i giovani universitari in FUCI.

È efficace paragonare i gruppi FUCI alle piazze della città: la piazza è il luogo posto nel cuore di un quartiere di una 
città cioè al centro della vita, dei problemi ordinari e condivisi: uno spazio vuoto, ma reso prezioso dal fatto che in 
piazza ci si può incontrare e ci si possono incontrare persone diverse: un luogo pieno di possibilità di dialogo di 
confronto e di amicizia. Così cercano di essere i gruppi FUCI: spazi aperti che provenienti dalle storie dalle 
esperienze più diverse, cercano uno spazio per confrontarsi. Un luogo in cui ci si allena a pensare assieme e a porsi i 
problemi del contesto in cui si è inseriti, sia esso l'Università, il Paese, la Chiesa, per poter essere soggetti attivi, 
presenti e responsabili. 

Chi è in FUCI si impegna a maturare una formazione culturale che gli consenta di acquisire capacità critica, di porre 
in discussione il già dato, di cercare nuove e più profonde risposte. Nel tempo del luogo comune, della manipolazione 
dell'informazione, della riduzione dei beni di consumo della cultura e della politica è fondamentale formare giovani 
che sappiano pensare con la propria testa, che sappiano leggere la storia in cui sono inseriti. 

La nostra storia: cento anni al servizio della società e della chiesa 

A differenza di molte altre associazioni cattoliche la FUCI non vanta padri fondatori o leader carismatici che ne 
definiscono gli obiettivi e ne indirizzano l'attività. 

La sua storia è scritta da uomini e donne che con coraggio hanno testimoniato il vangelo nella società e nel mondo 
della cultura. Si pensi a Pier Giorgio Frassati (che ha militato in FUCI e nell'Azione Cattolica), Aldo Moro (presidente 
nazionale della FUCI dal 1940 al 1942), a Vittorio Bachelet (Condirettore del mensile della FUCI e poi presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica, presidente della Corte Costituzionale). Una associazione dunque che ha dato un 
impulso allo sviluppo politico e cristiano del nostro paese. Tra gli uomini di chiesa che hanno guidato spiritualmente 
l'associazione, ricordiamo in particolare Paolo VI, in carica come assistente nazionale nei difficili anni del fascismo 
(1925/1933). 



Attività svolte.

La FUCI è ormai da anni nell'ateneo dorico. Durante questi anni sono stati organizzati incontri pubblici con la 
partecipazione di esperti (docenti universitari e non) su temi d'attualità quali la bioetica, il conflitto nei Balcani, 
l'annullamento del debito estero dei paesi in via di sviluppo, il fenomeno della globalizzazione, i diritti umani negati e 
la pena di morte.



Sedi

Amministrativa: Piazza Santa Maria 4, 60100 Ancona

Operativa: Gli incontri e le riunioni del gruppo si terranno nelle aule della Facoltà di Ingegneria



Contatti

E-mail: paosmi@libero.it, nave.galileo@libero.it, fuciancona@libero.it
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I.A.E.S.T.E.

Che cosô¯ la IAESTE
IAESTE (the International Association for the Exchange of Students for Technical Experience) si prefigge come
scopo lo scambio degli studenti per i quali unôesperienza in campo tecnico ¯ essenziale completamento alla
preparazione teorica.
Ogni Paese membro dellôassociazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte, Organizzazioni Industriali, Studi Tecnici
e Professionali, Istituti Universitari per poter ricevere dallôestero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.
IAESTE ha relazioni di consulenza con lo United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con lo
United Nations Economics and Social Council (UNESC ), con lôInternational Labour Office e con lôOrganization of
American States. Eô inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non governative. Lôassociazione ¯
stata fondata nel 1948 allôImperial College di Londra per iniziativa di James Newby. Da quella data oltre 270 mila
studenti, molti dei quali hanno lavorato volontariamente nellôAssociazione, sono stati interscambiati in tutto il mondo.
In Italia IAESTE ¯ presente, oltre ad Ancona, presso il politecnico di Milano.
Tra le compagnie che collaborano con il Comitato di Ancona citiamo:
Gruppo Loccioni (AEA, General Impianti, Summa), Tastitalia, Merloni Termosanitari, Diatech, Adrialab
Che cosô¯ uno Stage IAESTE
Lo Stage ¯ un periodo di tirocinio a tempo determinato (durata variabile da 4-6 settimane a 4- settimane fra maggio e
dicembre, modificabile per particolari esigenze) presso una Ditta o un Dipartimento Universitario, estero o italiano, da
intendersi come completamento del normale corso di studi universitari.
Lo stage fornisce, quindi, allo studente la possibilit¨ di effettuare unôesperienza tecnica, in stretta connessione con gli
studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese, quale contributo per il pagamento del vitto e
alloggio cui deve far fronte lo stagiare durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative sono a carico
dello studente stesso.
IAESTE si occupa degli stages per studenti di tutte le Facolt¨ Tecnico-Scientifiche; per quanto riguarda lôItalia viene
dedicata maggiore attenzione alle Facolt¨ di Ingegneria, Architettura e Biologia.
Oltre al vantaggio di effettuare unôesperienza pratica da inserire nel proprio curriculum esistono altre prerogative che
rendono lo stage sempre pi½ utile.
Gli studenti che partecipano al progetto IAESTE saranno seguiti dai Comitati Locali ospitanti ed avranno la possibilit¨
di conoscere realmente un nuovo Paese, con usi e costumi differenti dal proprio, di allacciare rapporti di amicizia con
la popolazione.
IAESTE in Ancona
Lôattivit¨ del centro prevede scambi con quasi tutte le nazioni del mondo; negli anni passati si sono realizzati stages
con la totalit¨ dei paesi europei e con alcuni extraeuropei come Argentina, Egitto, Ghana, Iraq, Israele, Giappone,
Brasile ecc.
Ultimamente si sono mediamente ospitati 6 studenti stranieri allôanno e si sono assegnati dai 6-8 stages allôestero,
con un incremento Per il futuro si prevede di incrementare gli stages allôestero, soprattutto attraverso la vostra
collaborazione.

Sedi
IASTE in Ancona c/o ASCU - Ingegneria, quota 150, presso atrio biblioteca via Brecce Bianche, Ancona
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Segreteria Studenti Agraria, Ingegneria, Scienze

Sede dell'attività didattica di Fabriano

Presidenza ï Facolt¨ di Ingegneria ï Ancona
Sede dell'attivit¨ didattica ï sede di Ancona
Via Brecce Bianche
Monte Dago
Ancona
Tel. 0039-071-2204778 e 0039-071-2804199
Fax 0039-071-2204690
E-mail: presidenza.ingegneria@univpm.it

Notizie utili

Sede dell'attività didattica di Fermo

Via Don Riganelli 

Fabriano 

Tel. e Fax 0039-0732-3137 

Tel. 0039-0732-4807 

E-mail: segreteria@unifabriano.it

Sede dell'attività didattica di Pesaro

Segreteria Didattica Corsi Di Laurea A Distanza  (Consorzio Nettuno)

Palazzina Facoltà di Scienze 

Via Brecce Bianche 

Monte Dago 

Ancona 

Tel. 0039-071-220.4970 / 220.4949 (informazioni Facoltà Ingegneria) 

Tel. 0039-071-220.4341 (informazioni Facoltà Agraria e Scienze) 

E-mail (indicare sempre comunque il numero telefonico del mittente): segreteria.ingegneria@univpm.it

dal 1 settembre al 31 dicembre

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

mercoledì 15.00 - 16.30

dal 2 gennaio al 31 agosto

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 11.00 - 13.00

ORARIO PER IL PUBBLICO

Via Brunforte, 47 

Fermo 

Portineria: Tel. 0039-0734-254011

Tel. 0039-0734-254003

Tel. 0039-0734-254002

Fax 0039-0734-254010

E-mail: a.ravo@univpm.it

Viale Trieste, 296 

Pesaro 

Tel. e Fax 0039-0721-259013 

E-mail: sede.pesaro@univpm.it

Facolt¨ di Ingegneria ï Monte Dago ï quota 160
Tel. 0039-071-2204960
Orario di apertura: tutti i giorni escluso il sabato dalle 9.30 alle 12.30, sabato dalle 9.00 alle 13.00
Sito Web: http://www.nettunoancona.onetxp.com/index.asp
E-mail: info-nettuno@univpm.it
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